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Milano, adunata fascista. E Moratti tace

Cancellare
l’incubo
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Ricorderete la nostra copertina sull'elezio-
ne di BarackObama: l'immagine della Terra
vista dallo spazio e come titolo: «Il nuovo
mondo». A qualcuno parve un po' troppo
ottimistica. Lo storico discorso pronunciato
ieri dal presidente degli Usa a Praga ci con-
fermanella speranza - perché di questo, di
«speranza», si trattava e si tratta - di aver
fatto la scelta giusta.
Solo chi oggi ha più di settant'anni con-

serva il ricordo del tempo in cui l'idea che il
pianeta potesse essere distrutto in un istan-
te apparteneva alla fantascienza. È unmi-
stero come sia stato possibile far coesiste-
re, praticamente fino a ieri, questo terrifican-
te incubo con l'illusione dell'inarrestabilità
del progresso. Siamoalla fine di undecen-
nio che si è aperto con l'attentato alle Twin
Towers e si conclude con una crisi econo-
mica devastante. C’è voluto tutto questo
per disintegrare quell'illusione postmoder-
na: oggi sappiamo che il progresso non è
inarrestabile, che anche l'Occidente può
peggiorare. Il ritorno alla realtà ci ripropone
l’incubo atomico nella sua nudamaterialità,
esattamente comeunabruttamalattia
suggerisce la possibilità di unamorte pre-
matura a chi abbia sempre condotto una
vita dissipata. Rimuoverlo è sempremeno
facile. Obama, nel discorso di Praga (il servi-
zio di Roberto Rezzo è a pagina 4) ha detto
che esiste la possibilità di cancellarlo. Con la
forza che gli deriva dall'essere il primo

presidente nero degli Stati Uniti, e dunque
la personificazione di un sogno considerato
impossibile solo qualche decennio fa, ha
reintrodotto nell'agenda internazionale il
sognodi unmondo senza ordigni nucleari.
E l'ha fatto proprio nel giorno in cui il lancio
delmissile coreano chiariva a tutti che
all'idea di un equilibrio fondato sul terrore è
venuto amancare (come spiegaVittorio
Stradanell'intervista conMarinaMastrolu-
ca) il presupposto fondamentale: l'ordine
mondiale nella quale eramaturata.

È laripresadiunpercorso.Unaripresadif-
ficile perché,mentre enuncia il suo sogno, il
presidente americano deve gestire la l'inter-
vento in Afghanistan, il ritiro dall'Iraq, il
recupero di un dialogo con l'Iran. Ha detto,
infatti, che questo percorso non potrà esse-
re completato nell'arco di una generazione.
Un temponemmeno tanto lungo se si
considera che l'incubo nucleare accomuna
ormai tutte le generazioni degli abitanti
della terra.

Èimbarazzante ilconfrontotraildiscorsodi
BarackObamae la serie di figure ridicole
che il nostro premier ha inanellato negli
ultimi giorni per poi concludere lo show
conun'intimidazione alla libera stampa.
Dobbiamo tutti essere grati all'azione di
diplomazia parallela svolta a Pragada quei
due nostri connazionali che hanno innalza-
to lo striscione «Obama, sorry for Berlusco-
ni». Siamo certi che il presidente americano
ha letto e apprezzato.
E, parallelamente, suggeriamoal nostro

premier di leggere quanto dice il premio
Pulitzer SeymourHersh a Federica Fantozzi
a proposito del ruolo di un giornalista in un
paese democratico: «Io pretendo che i politi-
ci rispettino gli stessi criteri di integrità che
richiedo aimiei familiari».
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